
CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 MARZO 2020 

ALLEGATO AL PUNTO N.1 : autorizzazione alla richiesta di anticipazione di 

liquidità alla Cassa Depositi e Prestiti SPA , ex art.1, comma 556, della Legge 

160/2019 ( Legge di Bilancio 2020) 

Carissimi , 

stasera siamo chiamati ad autorizzare una ennesima richiesta di liquidità alla Cassa 

Depositi e Prestiti, a conferma, se ancora ce ne fosse bisogno ,  di tutte le criticità 

riscontrate nei rendiconti degli anni precedenti , e segno evidente di una cronica 

mancanza di liquidità nelle casse comunali . 

La storia si ripete ciclicamente  ,sempre uguale ; infatti ,esattamente un anno fa , il 

26 febbraio 2019, eravamo stati chiamati a discutere del ricorso ad una 

anticipazione dl liquidità di 213.327,17 € , che poi dovevano essere restituiti entro il 

31 dicembre 2019. 

Quest’anno la richiesta è ancora più superiore ,visto che si tratta  di  un importo di 

384.817,01 €, che non ci sarà dato gratis ma con un tasso di interesse dello 0,475%, 

e che dovrà essere restituito entro il 2020. 

Un altro prestito ,perché sempre di prestito si tratta , e siamo ancora agli inizi 

dell’anno.   

La delibera , che andiamo a discutere,  riporta una serie infinita di  numeri 

identificativi di fatture da pagare ,  numeri freddi che non danno idea della gravità 

della situazione. 

Io li ho riassunti in questo modo: 

11903,53  € , relativi all’anno 2019 alla ditta PARSEC ; 

146648,49 € , relativi all’anno 2019 da pagare alle varie ditte che si occupano della 

raccolta e smaltimento della spazzatura ;  

186360,33 € , relativi agli anni dal 2015 al 2019 per bollette ENEL; 

35026,90  € , relativi agli anni 2018 e 2019 per bollette Acquedotto; 

2395,11  €,  relativi all’anno 2019 per bollette VODAFONE; 

2482,65 €, relativi all’anno 2019 per  PA36   



Ora , è chiaro che il momento è quello che è , il mondo intero non aveva mai vissuto  

una cosa del genere, contro un nemico invisibile. 

Anzi ,approfittiamo per augurare al mondo intero , di uscirne prima possibile da 

questa crisi imprevista che ci sta mettendo tutti in ginocchio , ma è chiaro pure che 

la nostra crisi comunale non è direttamente legata a quella mondiale. 

Essa ,infatti ,viene da lontano ,è frutto di vecchie scellerate gestioni , è frutto dalla 

mancata riscossione di imposte e tributi nel tempo , o anche della mancata volontà 

politica di darsi da fare per poterli riscuotere. 

Ci sono cittadini che da decenni non pagano una rata di spazzatura ,ma non è solo 

questo , perché sul tappeto ci sono tante problematiche ancora aperte tipo per 

esempio i mancati introiti della locazione degli immobili ,la cattiva gestione dell’area 

mercatale ,del servizio di riscossione della pubblicità ,dell’affissione dei manifesti , 

della omessa denuncia delle dichiarazioni ,ecc.ecc.. 

Tutti argomenti  ampiamente trattati e discussi in questi anni ma a cui non è stata 

data ancora  risposta . 

Adesso che siamo con l’acqua alla gola qualcosa si muove , ma si muove con una 

lentezza tale che anche la tentata riscossione dei residui attivi si sta dimostrando 

insufficiente a dare un po’ di respiro alle casse comunali. 

Anzi ,ho paura che contribuirà ad aumentare ancora di più le spese  legali. 

Ma di questo e tanto altro avremo occasione di parlare nei prossimi consigli 

comunali ,quando si andrà a discutere di Bilancio di previsione 2020 e di Rendiconto 

2019. 

Detto questo , pur essendo coscienti della grave situazione di crisi che attraversa il 

mondo intero, pur condividendo che ,comunque, le bollette , i servizi ,gli impegni 

presi vanno rispettati ed onorati ;  

coerentemente con quanto sempre da noi discusso in consiglio comunale; 

coerentemente con la nostra stessa storia politica ed amministrativa e con il nostro 

programma elettorale ; 

non possiamo che dichiarare il voto contrario , in merito a questo punto all’ordine 

del giorno. 



Avremmo preferito essere chiamati ,per altri scopi più solidali verso la cittadinanza 

e le persone bisognose , soprattutto in questo periodo di crisi. 

Anzi , visto anche come si stanno orientando gli altri comuni ,inoltriamo formale 

richiesta per la sospensione di tutte le rateizzazioni in corso e il rinvio dei tempi di 

pagamento dei tributi ed imposte. 

Siamo ancora all’inizio dell’anno ,non sappiamo che cosa ci riserva il futuro,  anche 

dal punto di vista amministrativo. 

Ci auguriamo di avere la forza di restituire entro l’anno questo ulteriore prestito , 

perché se così non fosse la situazione diventerebbe drammatica. 

Noi nel nostro programma avevamo previsto misure drastiche . 

Ecco perché ,vi esortiamo a togliere il Paese da  questa lunga agonia ,che non 

permette né crescita, nè sviluppo. 
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